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1. INTRODUZIONE 

La presente costituisce la parte introduttiva dello Studio d’impatto ambientale a corredo del 

progetto di un impianto fotovoltaico da 55,714 MWp ca. da realizzarsi nel territorio del comune di 

Ramacca (CT) denominato “Capezzana” (di seguito il “Progetto” o “l’Impianto”) corredato di 

Progetto Agrovoltaico e delle relative opere di connessione alla rete elettrica nazionale. Il progetto 

è da intendersi integrato e unico, Progetto di Impianto Fotovoltaico insieme con il Progetto 

Agrovoltaico, pertanto la società proponente si impegna a realizzarlo per intero. 

 Il progetto consiste nella realizzazione di un impianto fotovoltaico con potenza di picco del 

generatore pari a 55,714 MWp ca., distinto in lotti e sito in agro del comune di Ramacca (CT). 

L‘impianto, sarà di tipo grid-connected in modalità trifase (collegata direttamente alla rete 

elettrica di distribuzione). L‘impianto di generazione fotovoltaica in progetto sarà installato 

direttamente a terra con struttura in acciaio zincato e l’energia elettrica da essi prodotta verrà 

convogliata ai gruppi di conversione (inverters) ed ai trasformatori di tensione distribuiti all’interno 

dell’area di impianto. 

Conformemente al preventivo di connessione di cui alla nota del 30/12/2020 del gestore di 

rete, TERNA s.p.a. - la cui titolarità è in capo alla UKA SOLAR RAMACCA SRL giusta nota del 

27/06/2022 - e successiva modifica del 21/02/2023 del medesimo gestore di rete, la connessione 

dell’impianto alla Rete di Trasmissione dell’energia Elettrica (RTN) avverrà presso una nuova 

stazione elettrica (SE) RTN 380/150/36 kV da inserire in entra – esce sulla futura linea RTN a 380 kV 

“Chiaramonte Gulfi- Ciminna”, di cui al Piano di Sviluppo Terna. 

L'iniziativa s'inquadra nel piano di sviluppo di impianti per la produzione d'energia da fonte 

rinnovabile che la società “UKA SOLAR RAMACCA s.r.l.” intende realizzare nella Regione Sicilia per 

contribuire al soddisfacimento delle esigenze d'energia pulita e sviluppo sostenibile sancite sin dal 

Protocollo Internazionale di Kyoto del 1997, ribadite nella “Strategia Energetica Nazionale 2017” e 

successivamente dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima per gli anni 2021-2030. 

L’applicazione della tecnologia fotovoltaica consente: la produzione d'energia elettrica senza 

emissione di alcuna sostanza inquinante, il risparmio di combustibile fossile, nessun inquinamento 

acustico e disponibilità dell'energia anche in località disagiate e lontane dalle grandi dorsali 

elettriche. 
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1.1. FONTE SOLARE  

Nel 2022, secondo i dati di Terna, la società che gestisce la rete di trasmissione nazionale, il 

fabbisogno di energia elettrica in Italia è stato pari a 316,8 miliardi di kWh, un valore in flessione 

dell’1% rispetto al 2021. Le fonti rinnovabili hanno coperto complessivamente il 31,1% della 

domanda registrando, in particolare, un marcato calo della produzione idroelettrica. Giù anche 

l’indice IMCEI: i consumi industriali delle imprese cosiddette ‘energivore’ sono diminuiti, infatti, del 

5,4% rispetto al 2021. La modesta contrazione della domanda di elettricità registrata nel 2022 è la 

risultante di un anno “a due velocità”, con variazioni tendenziali positive nella prima parte dell’anno 

e negative a partire dal mese di agosto, conseguenza di una serie di fattori concomitanti: le misure 

di contenimento dei consumi elettrici attuate dai cittadini e dalle imprese su indicazione del 

Governo, il caro prezzi che ha caratterizzato i mercati dell’energia e le temperature piuttosto miti 

registrate nei mesi autunnali e invernali. Dal lato della produzione, la contrazione della generazione 

idroelettrica (-37,7%), imputabile al lungo periodo di siccità, è stata parzialmente compensata 

dall’aumento della generazione termoelettrica (+6,1%) e in particolare dall’incremento di quella a 

carbone a seguito delle azioni messe in atto dal Governo per fronteggiare la crisi gas. In questo 

scenario, il saldo con l’estero è rimasto sostanzialmente invariato rispetto al 2021, a fronte di una 

forte variabilità nel corso dell’anno per la volatilità dei prezzi sui mercati dell’energia. Proprio 

nell’ottica di promuovere comportamenti di consumo efficienti, a dicembre 2022 Terna, d’intesa 

con il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, ha lanciato ‘Noi Siamo Energia’, una 

campagna di sensibilizzazione per un utilizzo consapevole e virtuoso dell’elettricità in Italia. La 

campagna di comunicazione ha identificato una serie di comportamenti grazie ai quali è possibile 

contenere i consumi, e quindi i costi, in un’ottica di sostenibilità, risparmio economico e maggior 

efficienza energetica, a beneficio di tutti. L’app sul sistema elettrico, disponibile su tutti i device, è 

stata inoltre aggiornata con una nuova funzionalità: si chiama Ecologio e consente a ogni cittadino 

di individuare facilmente la fascia oraria di picco giornaliera in cui è preferibile consumare meno 

energia (dal lunedì al venerdì) e, quindi, poter scegliere consapevolmente di moderare il proprio 

fabbisogno riducendo al contempo i costi per l’intero sistema elettrico italiano. Analizzando i dati 

del 2022, la domanda di elettricità nel nostro Paese è stata pari complessivamente a 316,8 miliardi 

di kWh. A livello territoriale la variazione è risultata in diminuzione al Nord (-1,5%) e sostanzialmente 

in linea con i valori dell’anno precedente al Centro e al Sud e nelle isole (rispettivamente -0,3% e -

0,2%). La domanda di energia elettrica italiana è stata soddisfatta per l’86,4% con produzione 



  Studio impatto ambientale 
 
 

 

Studio Impatto Ambientale Pag. 5 di 21  
 

nazionale e per la quota restante (13,6%) dal saldo dell’energia scambiata con l’estero. La 

produzione nazionale netta (276,4 miliardi di kWh) è risultata in diminuzione dell’1,3% rispetto al 

2021 con la seguente articolazione per fonti: in crescita le fonti fotovoltaica (+11,8%) e 

termoelettrica (+6,1%); in flessione le fonti idroelettrica (-37,7%), eolica (-1,8%) e geotermica (-

1,6%). L’indice IMCEI ha fatto registrare una flessione del 5,4% rispetto al 2021. Passando all’analisi 

del mese di dicembre 2022, la domanda elettrica complessiva si è attestata a 25 miliardi di kWh, un 

valore in flessione del 9,1% rispetto a dicembre del 2021. Il dato è stato influenzato anche dalla 

presenza di due giorni lavorativi in meno (20 vs 22) e da una temperatura media mensile superiore 

di ben 2°C rispetto a dicembre del 2021. Il valore della domanda elettrica mensile, destagionalizzato 

e corretto dall’effetto della temperatura e del calendario, risulta in calo del 6,5%. In termini 

congiunturali, la richiesta elettrica di dicembre 2022, destagionalizzata e corretta dall’effetto 

temperatura e del calendario, risulta sostanzialmente stazionaria rispetto al mese precedente 

(novembre 2022). A livello territoriale la variazione di dicembre 2022 è risultata ovunque negativa: 

-8,3% al Nord, -9,4% al Centro e -10,5% al Sud e nelle isole. La domanda di dicembre 2022 è stata 

soddisfatta per l’89,4% con produzione nazionale e per la quota restante (10,6%) dal saldo 

dell’energia scambiata con l’estero. Le fonti rinnovabili hanno coperto il 26,9% del fabbisogno 

mensile. La produzione nazionale netta (22,5 miliardi di kWh) è risultata in diminuzione dell’11,9% 

rispetto a dicembre 2021 con la seguente articolazione per fonti: eolica (-39,4%), idroelettrica (- 

18,6%), fotovoltaica (-17,2%), termoelettrica (-6,1%) e geotermica (-1,9%). Per quanto riguarda il 

saldo import-export, il dato è in aumento del 17,1% per effetto di un aumento dell’export (+9,6%) e 

dell’import (+15,5%). L’indice IMCEI relativo ai consumi industriali di dicembre 2022 ha fatto 

registrare nel mese una diminuzione del 15% rispetto a dicembre 2021: quasi tutti i comparti sono 

risultati in calo, in particolare quelli della siderurgia, della meccanica e dei metalli non ferrosi. 

Variazioni positive per il settore degli alimentari, delle ceramiche e delle vetrarie; stazionaria la 

chimica. Anche a livello congiunturale il dato destagionalizzato e corretto dagli effetti di calendario 

registra un calo del 6,4% rispetto al mese precedente (novembre 2022). 
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1.2. EMISSIONI EVITATE 

Il beneficio ambientale derivante dalla sostituzione con produzione solare di altrettanta 

energia prodotta da combustibili fossili, può essere valutato come mancata emissione, ogni anno, 

di rilevanti quantità di inquinanti. Per fare un esempio concreto, si pensi che il consumo energetico, 

per la sola illuminazione domestica in Italia, è pari a 7 miliardi di chilowattora. Per produrre 1 

miliardo di chilowattora utilizzando combustibili fossili come il gasolio si emette nell’atmosfera oltre 

800.000 tonnellate di CO2.  

I Fattori di emissione per la produzione e il consumo di energia elettrica in Italia elaborati da 

ISPRA sono di seguito riportati (fonte Rapporto Ispra “Fattori di emissione atmosferica di gas a 

effetto serra nel settore elettrico nazionale e nei principali Paesi Europei” Edizione 2021). 

 

Figura 1  Fattori di emissione della produzione elettrica nazionale e dei consumi elettrici (g CO2/kWh). 

 

Figura 2  Fattori di emissione di gas serra dal settore elettrico per la produzione di energia elettrica e calore 
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Figura 3  Fattori di emissione (mg/kWh*) degli inquinanti atmosferici emessi per la produzione di energia 

Pertanto il fattore di emissione della produzione elettrica nazionale da fonti fossili è pari a: 

• 445,3 g CO2/kWh. 

La producibilità annua dell’impianto FV in esame è stimata in: 

• 114,26 GWh annui  

La metodologia adottata nel presente lavoro, in linea con la metodologia realizzata da EEA 

(2015), consiste nel calcolo delle emissioni nell’ipotesi che l’equivalente energia elettrica da fonti 

rinnovabili sia realizzata con il mix fossile dell’anno in questione. Le emissioni evitate sono quindi 

calcolate in termini di prodotto dell’energia elettrica generata da fonti rinnovabili per il fattore di 

emissione medio annuale da fonti fossili. L’ipotesi sottesa è che in assenza di produzione rinnovabile 

la stessa quantità di energia elettrica deve essere prodotta dal mix fossile.  

Pertanto, le emissioni evitate concernenti la produzione elettrica dell’impianto sono 

stimabili in: 

 

Emissioni evitate 
CO2 

[t/anno] 

Annue 50.884 

In 20 anni 1.017.683 

 

Tale risultato va confrontato con gli obiettivi di riduzione di emissioni di gas serra per la nostra 

nazione attualmente vigenti. 
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Figura 4  Obiettivi di riduzione delle emissioni in Italia (fonte: ANEV 2022) 

Tra i gas sopra elencati l'anidride carbonica o biossido di carbonio merita particolare 

attenzione, infatti, il suo progressivo incremento in atmosfera contribuisce significativamente 

all'effetto serra causando rilevanti cambiamenti climatici. Per fare un esempio concreto, si pensi 

che il consumo energetico, per la sola illuminazione domestica in Italia, è pari a 7 miliardi di 

chilowattora. Per produrre 1 miliardo di chilowattora utilizzando combustibili fossili come il gasolio 

si emettono nell'atmosfera oltre 800.000 tonnellate di C02 che potrebbero essere evitate se si 

utilizzasse energia elettrica da produzione solare.  

Altri benefici del fotovoltaico sono:  

• la diversificazione delle fonti energetiche, 

• la regionalizzazione della produzione, 

• la riduzione della dipendenza dall'estero. 
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2. ASPETTI ECONOMICI DELL’INIZIATIVA 
 

2.1. LA FONTE SOLARE NEL MONDO 

È stato pubblicato il documento "Wind Force 10. A Blueprint to Achieve 10% of the World’s 

Electricity from Wind Power by 2020”, commissionato dalla European Wind Energy Association 

(EWEA), da Greenpeace International e dal danese Forum for Energy and Development.  

 

Figura 5  Previsione dell’evoluzione del mix energetico europeo (fonte: European Commission, 2050 Roadmap) 

Si consideri inoltre come il costo dell’energia solare ed eolica stia rapidamente recuperando 

la distanza che lo separa da quello dei combustibili fossili. A rivelarlo è l’ultima analisi di mercato 

effettuata da Bloomberg New Energy Finance (BNEF), che offre un puntuale sguardo su due delle 

tecnologie rinnovabili più diffuse al giorno d’oggi: il fotovoltaico in silicio cristallino e l’eolico. In base 

all’ultimo aggiornamento della società il “Levelised Cost of Electricity” (LCOE) – il costo di 

produzione di un megawattora di elettricità, in rapporto con le spese sostenute – è ulteriormente 

calato quest’anno per queste fonti rinnovabili, mentre di pari passo quelli di carbone e gas naturale 

andavano aumentando. BNEF ha scoperto che il LCOE globalizzato per il solare è sceso da 129 dollari 

a 122 per MWh nella prima metà del 2015, mentre per gli impianti eolici a terra è passato da 85 

dollari a 82 dollari per MWh. 
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Nello stesso arco di tempo, il LCOE di produzione da carbone è passato da 66 a 75 dollari per 

MWh nelle Americhe, da 68 a 73 nella regione Asia-Pacifico e da 82 a 105 in Europa. Per la 

produzione elettrica da turbine a gas a ciclo combinato il costo livellato è passato invece da 76 a 82 

dollari per MWh nelle Americhe, da 85 a 93 in Asia-Pacifico e da 103 a 118 nella regione EMEA 

(Europa, Medio Oriente e Africa). 

 

Figura 6  Costi della e.e. in alcuni stati europei (fonte: Bloomberg New Energy Finance 2015) 

Per quanto concerne gli aspetti economici del mercato dell'energia elettrica in Italia, il GME, 

registra come i prezzi di vendita abbiano avuto nel 2017 un forte aumento rispetto al 2016; in 

particolare le quotazioni locali si attestano sotto i 50 €/MWh nelle zone centro-meridionali ed in 

Sardegna, in ragione dell’ elevata disponibilità di offerta eolica, posizionandosi sui 55 €/MWh al 

Nord e Centro Nord ed a 74,24 €/MWh in Sicilia, condizionata soprattutto da forti cali della capacità 

di import dalla penisola. 
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Figura 7  Composizione prezzo e.e. per un consumatore domestico tipo al 1° gennaio 2022 (fonte AEEGSI) 

L’analisi della domanda mostra una lieve ripresa tendenziale degli acquisti nazionali saliti a 

23,4 TWh sotto la spinta del Nord e del Centro Nord (+1,4%) in grado di bilanciare la flessione 

osservata nelle zone centromeridionali e soprattutto in Sicilia (- 4,9%). Drastica invece la riduzione 

annua degli acquisti esteri (esportazioni), pari a 0,4 TWh, calati del 48,3% rispetto ai livelli molto alti 

dell’anno precedente quando il flusso in export era favorito dagli alti prezzi delle borse d’oltralpe. 

D’altro canto, sul lato dell’offerta, le vendite di energia elettrica nazionali si portano a 19,9 TWh e 

segnano per il secondo mese consecutivo una netta flessione rispetto all’anno precedente (-5,2%, 

la più alta da oltre tre anni). A trainare il calo la riduzione delle vendite del Nord (-7,3%), del Centro 

Sud (-13,7%) e del Sud (- 7,7%), spiazzate dalle crescenti importazioni di energia dall’estero, di poco 

superiori a 3,9 TWh e in aumento del 26,6% rispetto al valore particolarmente basso del 2016.  

Per quanto concerne il nostro Paese la fonte solare ha subito un forte incremento di 

utilizzazione negli ultimi anni. 

La produzione nazionale lorda nel 2020 è stata pari a 393.853 GWh ed è stata coperta per il 

60,0% dalla produzione termoelettrica non rinnovabile (+2,5% rispetto al 2019), per lo 0,6% dalla 

produzione idroelettrica da pompaggio (+7,9% rispetto al 2019) e per il restante 39,4% dalle fonti 

rinnovabili (Idrica -5,1% rispetto al 2019, Eolica +14,0% rispetto al 2019, Fotovoltaica +4,6% rispetto 

al 2019, Geotermica -0,5% rispetto al 2019 e Bioenergie +2,1% rispetto al 2019). 
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Figura 8  Potenza oraria per fonte energetica in Italia nel 3° mercoledì del dicembre 2021 (fonte TERNA) 

 

La curva della potenza prodotta da fonte rinnovabile solare ha subito nel decennio scorso un 

innalzamento considerevole, mantenendo ad oggi, un andamento positivo. 
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Figura 9  9   Potenza lorda per fonte energetica in Italia al 31/12/2021 (fonte TERNA) 

Inoltre al 31 dicembre 2021 risultano in esercizio n. 75.070 sistemi di accumulo (+90% sul 

2020) per una potenza attiva nominale complessiva pari a 407,1 MW (+124% sul 2020) Fonte: Gaudi. 

La domanda di energia elettrica è stata soddisfatta per l’88,1% da produzione nazionale 

destinata al consumo per un valore pari a 281.481 GWh (+1,4% sul 2018) al netto dei consumi dei 

servizi ausiliari e del pompaggio. 

La quota restante del fabbisogno (11,9%) è stata coperta dalle importazioni nette dall’estero 

per un ammontare di 38.141 GWh in diminuzione del 13,1% rispetto all’anno precedente. 

Per quanto concerne i consumi nel settore energetico, in Italia, per il 2019, i consumi elettrici, 

in diminuzione dello 0,5% rispetto al 2018, si sono attestati a 301,8TWh. 
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Figura 10  Consumi totali di energia elettrica in Italia – raffronto 2011-2021 (fonte TERNA) 

 

2.2. IL SETTORE IN REGIONE SICILIA 
 

Per quanto al bilancio dell’energia elettrica in Sicilia, nel 2016 la produzione lorda è stata di 

20.628,3 GWh (netta 19.980,3 GWh) a fronte di una richiesta di 18.893,3,1 GWh, con un saldo in 

uscita di 814,5 GWh. 

Le perdite di produzione di energia elettrica, pari a 2.055,7 GWh, costituiscono un valore 

significativo, anche se in diminuzione rispetto al 2015 (2.179,2 GWh). 

La produzione regionale, sulla base dei dati relativi al bilancio per l’anno 2016, è attribuibile 

per il 76,7 % ad impianti termoelettrici, in seconda posizione si colloca l’eolico con l’11,3%. La 

ripartizione dei consumi per macro settori ci consente di osservare che il settore più energivoro 

risulta essere quello industriale con il 32,8%, seguono con breve distacco, il settore terziario con il 

32,6% ed il settore domestico con il 32,4%, mentre il settore agricolo risulta pari al 2,2%. I consumi 

siciliani di energia elettrica nel 2016 sono stati 16.837,6 GWh, al netto dei consumi per trazione, 

ancora una volta in diminuzione rispetto all’anno precedente (17.355,9 GWh). Il consumo pro capite 
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nel settore domestico è stato di 1.055 kWh/ab. in leggera diminuzione rispetto al 2015 (1.105 kWh), 

mentre il consumo totale pro capite è di 3.327 kWh, in diminuzione rispetto al 2014 (3.416kWh). 

 

Figura 11  Consumo di energia elettrica per settore in Sicilia (Terna Driving energy)  

 

 

Figura 12  Bilancio energetico di sintesi delle fonti fossili (ktep), anno 2019 in regione Sicilia (fonte ENEA Rapporto annuale efficienza 
energetica, 2020) 
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Figura 13  Consumi energetici- usi finali dell’energia in regione Sicilia anno 2018 (fonte ENEA Rapporto annuale efficienza 
energetica, 2020 

Come per le altre regioni italiane, l’andamento dei flussi di energia elettrica prodotta e 

consumata negli ultimi anni in Sicilia è stato sensibilmente segnato dalla pandemia da virus Covid-

19. 

A maggio 2021, i consumi elettrici della Sicilia sono risultati pari a 1,4 miliardi di kWh, in 

crescita del 2,4 per cento rispetto a maggio 2020 e sostanzialmente in linea con quelli registrati a 

maggio 2019 (meno 0,2 per cento); nei primi cinque mesi dell’anno la domanda risulta in crescita 

del 3,8 per cento rispetto al corrispondente periodo del 2020. E le fonti rinnovabili hanno coperto 

un terzo della domanda elettrica regionale. 

L’indice Imcei elaborato da Terna, che prende in esame e monitora in maniera diretta i 

consumi industriali di circa 530 clienti cosiddetti energivori connessi alla rete di trasmissione 

elettrica nazional - ovvero grandi industrie dei settori cemento, calce e gesso, siderurgia, chimica, 

meccanica, mezzi di trasporto, alimentari, cartaria, ceramica e vetraria, metalli non ferrosi - 

conferma il ritorno sostanziale dei consumi industriali ai livelli pre-Covid. 
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Figura 14  Situazione impianti di produzione di energia elettrica in Sicilia al 31/12/2021 (fonte Terna) 

 

Figura 15  Potenza lorda degli impianti di generazione a fonte rinnovabile nella Regione Sicilia per l’anno 2021 (fonte Terna) 

 

Come sopra esposto nella Regione l'energia elettrica richiesta è quasi sempre inferiore alla 

produzione Pertanto, i flussi di energia elettrica in Italia sono molto cambiati negli ultimi anni sulla 

RTN, soprattutto al sud, dove la domanda elettrica è minore: sulla RTN l’energia elettrica non fluisce 

più da nord verso sud come in passato, ma da sud (ricco di impianti eolici e fotovoltaici ma con bassa 

domanda) verso nord. Le stesse considerazioni valgono anche in relazione alle isole maggiori, Sicilia 

e Sardegna, ricche di impianti eolici e fotovoltaici ma con bassa domanda elettrica. 
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Figura 16  Scambi commerciali di energia elettrica programmati tra le zone di mercato interne italiane ad aprile 2022 (fonte Terna). 

Analizzando le dinamiche dei flussi energetici, si nota che la direttrice ha subito un cambio 

di direzione durante l’ultimo decennio, dal centro al centro-nord, imputabile principalmente al 

boom delle fonti rinnovabili in particolare la fonte eolica e fotovoltaica. Influssi 2016 tra la Sicilia e 

la penisola sono stati influenzati dall’entrata in servizio a maggio del nuovo collegamento 380 kV tra 

Sicilia e Calabria (Sorgente-Rizziconi) finalizzato ad assicurare una maggiore gestione in sicurezza del 

sistema elettrico nazionale nonché ad eliminare il differenziale di prezzo dell’energia tra l’isola e il 

resto d’Italia. Tale elettrodotto oltre ad essere un’opera strategica per la Calabria e la Sicilia, 

permetterà di utilizzare in maniera più efficiente gli impianti di produzione del Sud Italia e di 

aumentare il risparmio annuale del sistema elettrico del Paese. 

  

2.3. VANTAGGI SOCIO-ECONOMICI ASSOCIATI 

 

Nel campo delle energie rinnovabili, la trasformazione dell’energia solare in elettricità costituisce 

uno dei settori più promettenti a livello globale, interessato in questi ultimi anni da un boom senza 

precedenti e che appare ben lontano dallo stabilizzarsi.  

http://www.impresalavoro.eu/ecologia/forme-di-energia-pulita.html
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Il settore con il maggior numero di occupati è il solare-fotovoltaico, che registra oltre 3 milioni di 

lavoratori impiegati. A seguire troviamo il settore dei bio combustibili liquidi (1,7 milioni di occupati), 

il grande idroeletrico (1,5 milioni di posti di lavoro) e il settore eolico, che occupa 1,1 milioni di 

lavoratori.Secondo il Rapporto “Renewable Energy and Jobs Annual Review” di Irena, Agenzia 

internazionale per le energie rinnovabili, o, l'occupazione nel settore delle energie rinnovabili a livello 

mondiale ha raggiunto i 12 milioni, in aumento rispetto agli 11,5 milioni del 2019, secondo quanto 

dichiarato nell'ottava edizione di Renewable Energy and Jobs: Annual Review 2021. 

 

Figura 17   Dati occupazionali nel settore rinnovabile negli ultimi anni (fonte: IRENA) 

 

L'industria del solare fotovoltaico mantiene il primo posto, con il 33% della forza lavoro totale delle 

energie rinnovabili. Nel 2019, l'87% dell'occupazione globale nel fotovoltaico si è concentrato nei 

dieci paesi in testa distribuzione mondiale e nella produzione di attrezzature. 
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Figura 18  Distribuzione per paese dei lavoratori nel settore FV (fonte IRENA). 

Il presente progetto, configurandosi quale impianto dotato di Progetto Agrovoltaico, presenta 

inoltre tutti i vantaggi socio occupazionali connessi alla realizzazione di svariati ettari di colture il cui 

mantenimento e gestione vengono previsti per tutta la durata di vita dell’impianto fotovoltaico 

associato.  

 

3. CRITERI DI INDIVIDUAZIONE E SCELTA DEI SITI 

Le procedure che portano alla individuazione dei siti dove posizionare l’impianto sono molto 

complesse perché dipendono da molteplici fattori.  

Sulla base dell’orografia dei luoghi e delle conoscenze derivanti dalla letteratura, si 

individuano le zone suscettibili di ulteriori studi e che presentano caratteristiche favorevoli per lo 

sfruttamento dell’energia solare.  

Queste dovranno essere facilmente raggiungibili senza dover provvedere a costose 

infrastrutture, situate in zone non gravate da vincoli di inedificabilità assoluta (boschi naturali, 

riserve, parchi, aree archeologiche, etc.) e debitamente distanziate dagli edifici dei centri abitati. 

Individuati i siti ritenuti più adatti per le considerazioni di cui sopra, si procede quindi alla 

valutazione della intensità della radiazione solare con appositi programmi per verificare la 

convenienza tecnico-economica del sito.  

Una volta individuati i siti utili, si procede ad una verifica della morfologia della zona per 

studiare l’incidenza del costo di realizzazione dell’impianto in quella determinata posizione; 

l’energia fotovoltaica infatti, come tutte le energie “verdi”, è remunerativa solo a condizione che le 
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spese per impianto ed infrastrutture siano entro limiti ben definiti e quindi, dato che componenti 

dell’impianto hanno un costo ben determinato, occorre agire sulle altre voci di spesa.  

Queste condizioni, di fatto, limitano lo sfruttamento di buona parte dei siti teoricamente 

idonei, ma migliorano ulteriormente il rapporto con l’ambiente poiché evitano la realizzazione di 

opere che incidano pesantemente sul territorio e sul paesaggio, dato che generalmente si utilizzano 

le strade vicinali e le trazzere e non sono necessarie ulteriori opere d’arte particolarmente 

impegnative. 
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